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Le scelte del Piano strategico nazionale PAC per gli obiettivi 
di adattamento al cambiamento climatico nel settore 
forestale 

Antonio Papaleo, Rete Rurale Nazionale, CREA

Introduce e modera: Roberto Calabresi, Coordinatore Gruppo di Lavoro «Agricoltura e foreste» Kyoto Club



LA POLITICA EUROPEA PER LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE

Al patrimonio forestale Unionale sono rivolte tutta una serie, articolata, di attenzioni derivanti da regolamenti, direttive e 
indirizzi rivolti a: 

• suggerire  politiche di gestione, conservazione, valorizzazione e sviluppo delle risorse forestali dei singoli Stati membri, 
rinvenibili nei diversi programmi nazionali, dove si evince la chiara interdipendenza esistente tra la gestione sostenibile 
del patrimonio forestale e le varie politiche economiche, ambientali e sociali

La "Nuova Strategia Forestale europea 2030" (COM 2021) 572 final, pubblicata il 16 luglio 2021 dalla Commissione, si 
incardina nel processo europeo «Green Deal europeo» (COM(2019)0640), che riconosce le foreste tra i principali settori di 
intervento per la lotta ai cambiamenti climatici:

«…ruolo centrale e multifunzionale delle foreste e il contributo dei silvicoltori e dell'intera catena del valore di questo settore 
nel dar vita, entro il 2050, a un'economia sostenibile e climaticamente neutra, garantendo nel contempo la ricostituzione, la 
resilienza e l'adeguata protezione di tutti gli ecosistemi».



La nuova Strategia pone particolare attenzione al ruolo della Gestione Forestale Sostenibile (GFS) e 
multifunzionale delle foreste, incrociandosi e concorrendo agli obiettivi della Strategia sulla biodiversità per 
il 2030 (COM(2020)380) e della strategia Farm to Fork (COM(2020) 381).

➢ lotta al cambiamento climatico
➢ di conservazione della biodiversità e sviluppo sostenibile
 promuovendo:

• l'imboschimento
• la conservazione e il ripristino e restauro delle foreste 

al fine di aumentare il potenziale di assorbimento e 
immagazzinamento di CO2

• migliorare la resilienza
• promuovere la bioeconomia circolare e proteggere la 

biodiversità. 

sottolineato il ruolo cruciale delle foreste e della silvicoltura nel 
conseguimento degli obiettivi europei

Strategia Forestale Nazionale (SFN) approvata nel 
febbraio del 2022 e dai Programmi Forestali delle 
Regioni e delle Provincie Autonome discende dalla 
Strategia Europea è strumento programmatico 
nazionale (valido per i prossimi 20 anni) con azioni 
specifiche che vengono anche perseguite 
attraverso gli Interventi dello Sviluppo Rurale 

La PAC rappresenta uno dei principali strumenti per dare attuazione agli indirizzi strategici e alle azioni operative



L'asse portante delle scelte programmatiche è 
caratterizzato dalla necessità di garantire lo stato 
di salute e la tutela del capitale naturale, 
intervenendo sulle criticità e vulnerabilità del 
territorio e del settore, prevenendo e 
contenendo i danni al patrimonio causati da 
calamità naturali, avversità atmosferiche o eventi 
catastrofici, limitandone i conseguenti impatti 
socioeconomici alle comunità locali delle aree 
montane e rurali.

http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2861 
R. Romano, 2023

LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO

Nel PSP 23-27, il contributo del settore forestale e delle foreste italiane riguarda principalmente la transizione 
ecologica, che con il II pilastro viene affrontata trasversalmente destinando risorse puntuali a interventi ambientali e 
di investimento con chiare finalità climatico-ambientali. 

http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2861


LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO

SRA.27.1.) Conservazione e mantenimento di radure in bosco, aree di 
margine (ecotoni)

SRA.27.2.) Rilascio di piante rare e sporadiche, e/o morte in piedi e a terra 
e/o piante con microhabitat o per finalità ecologiche

SRA.27.3.) Mantenimento della continuità di copertura dei soprassuoli 
forestali

SRA.27.4.) Adozione di tecniche di gestione e operazioni di utilizzazione ed 
esbosco a basso impatto

SRA.27.5.) Gestione dei residui di lavorazione

Dotazione finanziaria Attivazione

9.956.296
Abbruzzo, Liguria, Piemonte, 

Toscana , Umbria



LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO

…migliorare la funzione protettiva dei soprassuoli forestali per la 
conservazione del suolo, dell’equilibrio idrogeologico e della 
regolazione del deflusso idrico

mantenimento di: 

• Imboschimenti  o agroforestazione su superfici 

agricole

• arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su 

superfici agricole

• imboschimento naturaliforme su superfici non 

agricole

• impianto arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo 

su superfici non agricole;

• Mantenimento a un ulteriore periodo di impegno.

• Trasformazione a bosco degli impianti di 

arboricoltura

29.167.397 Basilicata, Calabria 

Campania, ER, 

FVG,Lombardia, 

Marche, 

Molise,Piemonte, 

Puglia, Sardegna, 

Sicilia, Toscana, 

Umbria, Veneto, 



LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO - INVESTIMENTI

SRD05.1) Impianto di imboschimento 

naturaliforme su superfici agricole; 

SRD05.2) Impianto di arboricoltura a ciclo 

breve o medio-lungo su superfici agricole; 

SRD05.3) Impianto sistemi agroforestali su 

superfici agricole:

• Sistemi silvoarabili su superfici agricola

• Sistemi silvopastorali su superfici 

agricola e pascoliva

40.750.000 Abbruzzo, 

Campania, 

FVG, 

Lombardia, 

Marche, 

Molise, 

Piemonte, 

Puglia 

Sicilia, 

Toscana 

Umbra, 

Veneto

superfici agricole

Copertura totale o parziale dei costi sostenuti



superfici non agricole

LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO - INVESTIMENTI

SRD010.1) Impianto di imboschimento 

naturaliforme su superfici non agricole;

SRD010.2) Impianto di arboricoltura a ciclo 

breve o medio-lungo su superfici non agricole;

11.050.000 Calabria, ER, 

FVG, 

Lombardia, 

Umbria

sostegno a copertura in tutto o in parte, dei costi 

sostenuti, per realizzare:



LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO - INVESTIMENTI

Non specificatamente forestale ma con importanti connessioni: 
prevede investimenti in infrastrutture con finalità ambientali volti a 
realizzare, adeguare e/o ampliare infrastrutture a servizio delle imprese 
agricole e non, con particolare attenzione alla realizzazione, 
adeguamento e ampliamento della viabilità forestale e silvo-pastorale 
al fine di garantire la salvaguardia ambientale, la sorveglianza, la 
prevenzione e l'estinzione degli incendi boschivi, il pronto intervento 
contro eventi calamitosi di origine naturale e antropica, le attività di 
vigilanza e di soccorso, nonché l'espletamento delle normali attività 
silvo-pastorali, la tutela e la gestione attiva del territorio al fine di 
evitarne l'abbandono colturale della montagna e promuovere la 
conservazione del paesaggio tradizionale



LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO - INVESTIMENTI

SRD11.1) Tutela dell’ambiente, adattamento al cambiamento climatico e conservazione del
paesaggio.

a)interventi selvicolturali di tutela, conservazione e riqualificazione ambientale degli ecosistemi forestali, di 
salvaguardia di habitat forestali specifici, di pregio ambientale o di interesse paesaggistico e di aree ad 
elevato valore naturalistico;
b)interventi di gestione volti a migliorare l’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali, favorire la 
rinaturalizzazione e la diversificazione della struttura forestale, della composizione specifica, e di 
miglioramento della connessione spaziale ecologica, lo stoccaggio del carbonio;
c)interventi di controllo della fauna selvatica e/o domestica a protezione della rinnovazione naturale e 
artificiale;
d)interventi di realizzazione, miglioramento e ampliamento delle opere di idraulica forestale e ingegneria 
naturalistica volte a incrementare la stabilità idrogeologica;
e) recupero, conservazione e adeguamento di opere e componenti tipiche e tradizionali del paesaggio e 
della cultura in ambiente forestale;
f) interventi di realizzazione, miglioramento e installazione di opere e infrastrutture con funzione 
informativa e didattica, di punti informazione, osservazione e avvistamento, ecc.

BOLZANO 2.000.000,00

CALABRIA 1.000.000,00

EMILIA ROMAGNA 5.000.000,00

FRIULI VENEZIA GIULIA 1.000.000,00

LAZIO 3.689.186,11

LIGURIA 10.681.482,48

MARCHE 2.000.000,00

PUGLIA 1.000.000,00

SARDEGNA 2.000.000,00

TOSCANA 9.000.000,00

TRENTO 3.000.000,00

UMBRIA 14.300.000,00

VALLE D'AOSTA 2.000.000,00

VENETO 18.300.000,00

Totale complessivo 74.970.668,59



LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO - INVESTIMENTI

SRD12.1 - azioni di prevenzione dei danni alle foreste 

• interventi selvicolturali di prevenzione volti a migliorare la resistenza, 
resilienza e l’adattamento al cambiamento climatico dei popolamenti 
forestali…;

• interventi di gestione, quali diversificazione dei soprassuoli forestali, 
ripuliture (ricorrendo anche al pascolo di bestiame) del sottobosco, nei viali 
parafuoco o tagliafuoco e fasce antincendio, nelle aree di interfaccia, nelle 
aree ricolonizzate da vegetazione forestale arborea e/o arbustiva in fase di 
successione ecologica e nel reticolo idrografico, ecc.;

SRD12.2 ripristino del potenziale forestale danneggiato da:
•  calamità naturali, 
• avversità atmosferiche o eventi catastrofici, ivi compresi incendi, 
• dissesto idrogeologico, tempeste, inondazioni…

196.175.235 ABBRUZZO, BASILICATA, 

BOLZANO, CALABRIA, 

EMILIA ROMAGNA, FVG, 

LAZIO, LIGURIA, 

LOMBARDIA, 

MARCHE,MOLISE 

PIEMONTE,PUGLIA, 

SARDEGNA,SICILIA, 

TOSCANA, UMBRIA, VALLE 

D'AOSTA ,VENETO



LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO - INVESTIMENTI

BASILICATA 7.000.000,00

BOLZANO 2.500.000,00

CALABRIA 5.000.000,00

CAMPANIA 960.456,82

EMILIA ROMAGNA 1.920.000,00

FRIULI VENEZIA GIULIA 1.600.000,00

LAZIO 815.347,91

LIGURIA 4.140.741,23

LOMBARDIA 5.000.000,00

MARCHE 2.000.000,00

PIEMONTE 10.000.000,00

PUGLIA 6.000.000,00

SARDEGNA 4.000.000,00

TOSCANA 11.000.000,00

TRENTO 4.500.000,00

UMBRIA 2.700.000,00

VALLE D'AOSTA 650.000,00

VENETO 11.000.000,00

Totale complessivo 80.786.545,96



LE FORESTE E IL SETTORE FORESTALE NEL PSP ITALIANO – AVVIO NUOVE IMPRESE

L’intervento è finalizzato alla concessione di un sostegno alle nuove 
imprese che operano nel settore forestale e che svolgono attività di 
selvicoltura, utilizzazioni forestali, gestione, difesa e tutela del 
territorio e sistemazioni idraulico-forestali, nonché di prima 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti legnosi e non 
legnosi.

Guarda alla creazione e lo sviluppo di nuove 

imprese, ma le Regioni e PPAA possono prevedere 

che sia  attuato anche in combinazione con altri 

interventi del Piano attraverso una modalità a 

“pacchetto”

 



In sintesi…

• Tuttavia, a fronte di elevato interesse da parte del settore forestale nazionale e soprattutto di un ripetuto riconoscimento 
politico e sociale al ruolo strategico delle foreste nelle sfide climatiche, ambientali e di sviluppo, si registra, rispetto alla 
precedente programmazione (2014-2022):

• una riduzione delle risorse impegnate a livello nazionale (circa il 15% in meno); i soli investimenti a favore del 
settore forestale si limitano a circa 500 milioni di euro;

• Le superfici su cui verranno realizzati impegni volti a sostenere la protezione delle foreste e la gestione dei servizi 
ecosistemici riguardano 18.545 ha (0,15 % sup. totale) ed è prevista la realizzazione di 50.159 ha di nuovi imboschimenti e 
impianti di arboricoltura da legno.

• Gli interventi forestali proposti nel PSP, concorrono direttamente alla tutela del patrimonio forestale nazionale, alla 
valorizzazione nell'erogazione dei servizi ecosistemici e alla promozione dello sviluppo sostenibile delle filiere forestali 
(ambientali, produttive e socioculturali).

• L'asse portante delle scelte programmatiche, è caratterizzato dalla necessità di garantire lo stato di salute e la tutela del 
capitale naturale, intervenendo sulle criticità e vulnerabilità del territorio e del settore, prevenendo e contenendo i 
danni al patrimonio causati da calamità naturali, avversità atmosferiche o eventi catastrofici, limitandone i conseguenti 
impatti socioeconomici alle comunità locali delle aree montane e rurali.



Grazie per l’attenzione

antonio.papaleo@crea.gov.it
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